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Caro Salvini, ci dispiace, ma sull'aborto si sbaglia
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"Non è compito mio dare lezioni di morale, è giusto che sia la donna a scegliere. Però 

non puoi arrivare a prendere il pronto soccorso come la soluzione a uno stile di vita 

incivile per il 2020”. Sono parole contraddittorie quelle del segretario della Lega. Come si 

può infatti dire che la donna deve essere libera di scegliere per poi affermare che quello 

che sceglie è incivile? Perché o l’aborto non è un omicidio, oppure lo è. O è un diritto 
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della donna, oppure non lo è. Perciò, o va pagato sempre dallo Stato, oppure mai. 

Perché, in sintesi, se la donna ha diritto di sceglierlo una volta, non può farlo tutte le 

volte che vuole? Certo l’ex ministro degli Interni fa la differenza fra l’aborto come 

“extrema ratio” e l’aborto come contraccezione. Ma è proprio la bugia dell’omicidio 

come un “rimedio estremo” possibile ad aver generato il nichilismo per cui si sbarazza 

dei bambini come fossero oggetti, tanto che le recidive sono migliaia: il ministero della 

Sanità parla di uno 0,9% di donne che hanno abortito nel 2017 (80.733) che avevano 

avuto 4 o più aborti.

Eppure le parole di Salvini hanno fatto scalpore come se il leader leghista avesse 

messo in forse quello che per gli Stati occidentali è diventato il diritto dei diritti. C’è poco 

da scomporsi, però, se il capo dell’opposizione prova a combattere il finanziamento 

della pratica mentre lui stesso la fa passare come un diritto. Perché se il punto di 

partenza, come afferma lui, è la scelta della donna come sacra, allora non ci sono 

ragioni sufficienti per sostenere che questa vada limitata.

Peccato, perché con questi giri di parole Salvini accende l’ira dei suoi nemici, senza 

guadagnare molto fervore fra l’elettorato pro vita. Peccato anche perché basterebbe 

affermare la verità per sostenere fino in fondo quello a cui il leghista richiama: l’aborto è 

l’omicidio di un bambino, privato fin dal suo concepimento del diritto dei diritti, quello di 

vivere. È solo riconoscendo questo che si può dire che l'aborto è incivile (non che lo è 

fino ad un certo punto), e che mai e poi mai si può finanziare l’omicidio di un essere 

umano. 

Quel che non si comprende fino in fondo è se questo atteggiamento nasca da una 

scarsa convinzione ad ingaggiare una battaglia sull’aborto, dal timore di perdere parte 

del suo elettorato laico o da una certa solitudine nel sostenere alcuni temi insieme alla 

mancanza di un forte movimento pro life alle sue spalle. In ogni caso Salvini starebbe 

facendo un grosso errore. Per quanto riguarda la sua convinzione sul tema è giusto 

ribadire che ad un giorno dal concepimento, o a dodici mesi, l’eliminazione di un feto è 

sempre un assasinio (quindi la lesione del diritto di un indifeso, prima ancora che la 

scelta di una madre adulta che dovrebbe comunque rispondere delle conseguenze dei 

suoi atti). Perciò il problema non è innanzitutto di natura economica o delle donne 

immigrate che intasano i pronto soccorso («ci sono - ha continuato il legista - immigrati 

che hanno scambiato i pronto soccorso per un bancomat sanitario per farsi gli affari 

suoi senza pagare una lira»).

Per quanto riguarda il problema dell’elettorato, Salvini dovrebbe invece guardare a 

Trump: sin dall’inizio della sua prima campagna elettorale, il presidente repubblicano fu 



combattuto da poteri molto più forti di quelli con cui ha a che fare lui solo per aver 

parlato della santità della vita e del fatto che nessuna persona, sana o malata che sia, va 

eliminata. Soprattutto Salvini dovrebbe imitare Trump, se davvero come lui vuole farsi 

portavoce della tradizione cristiana del proprio Paese (come ha detto più volte di voler 

fare con il rosario in mano). Il presidente americano, dopo quattro anni di politiche 

fortemente pro life (uno dei motivi per cui ha rischiato l'impeachment), ha risvegliato un 

elettorato religioso ormai stanco, che ora per lui sarebbe disposto a tutto. Non a caso il 

presidente ha affermato senza ambiguità che: «La nostra Nazione ribadisce con orgoglio 

e forza il suo impegno a proteggere il prezioso dono della vita in ogni fase, dal 

concepimento alla morte naturale». O ancora, partecipando come primo presidente Usa 

alla Marcia per la Vita, ha confermato: «Siamo qui per una semplice ragione: difendere il 

diritto di ogni bambino nato e non nato affinché realizzi il progetto di Dio su di lui…per 

promuovere la bellezza e la dignità di ogni vita umana lavorando per porre fine 

all'aborto».

È vero che il movimento pro vita italiano è molto più debole di quello americano, 

anche perché, a differenza del secondo, il primo si è subito politicizzato (vedi Family Day) 

perdendo la funzione di movimento di pressione e di piazza che avrebbe potuto 

assumere. Ma un popolo di fedeli, pur senza generali, esiste anche in Italia e chissà che 

non decida di ridiscendere nel campo politico-culturale, trovando un capitano davvero 

valido.

In ogni caso, caro Salvini, quel Rosario e quella Madonna (di Medjugorje) a cui anche 

noi siamo tanto affezionati, che portava al polso anche mentre parlava dell'aborto, e che 

lei mostra, giustamente, come il segno della cultura che vuole rappresentare, non sono 

oggetti sentimentali. Ma il segno di una visione della vita che viene da una fede 

profondamente ragionevole e rispettosa della realtà e di ogni persona. Quindi della 

verità. E in questo caso la verità cristallina è che l’aborto è l’omicidio di un figlio in 

grembo. Mentre la tradizione di cui lei si fa difensore si fonda su comandamenti 

necessari alla vita di ogni uomo e di ogni società (credente e non) per prosperare, fra cui 

c’è quello di non uccidere. Soprattutto se si tratta della carne della tua carne. A lei che ha 

coraggiosamente citato i messaggi della Madonna vogliamo allora ricordare anche 

questo: «Non abbiate però paura a testimoniare la verità, perché se voi non avete paura 

e testimoniate con coraggio, la verità miracolosamente vincerà».
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